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tratta di giacimenti gelleruhuell/e discor(llll~li rispetto alle roece caroonatiche 
incassanti. ove arsenico ed antimonio associati fanno parte di un corteggio 
di element.i minori l()(,'ahllente espressi milleralogicamente in forma di 8Olfosali. 

SCllchè aC(X'l>sol'i, (]uest'ultimi si impongono con la loro l'rt'SCllza all'at_ 
tenzione del giaeimentologo sia per le l'chl1.ioni che laseiano intravvedcre cou 
le mineralì1.zazioni sinsedilllcntarie stra/ i/orm i 'Vere ad antimonio prevalente, 
sia per le implicazioni genetiche che ne deri\'ano, e ehe sollevano Ulla volta di 
più il problema del oompor!amcnto geochimico della coppia Sb-As nel ciclo 
cso~eno. 

(Il /( IVOro dett"g/iuto: c P. LAONY, P. OMENETTO & J. O'M"E~IANN: GtoaroRi/ t 
da~, le gi'Clllt1It pl"'lIbo·ziRcilbe de SalafOua ( .dlpt, orientalt, itaUC!llItI), 
~ i ... CQr8() di !Jllbbl~a.zltnte &lI1 c Nellt. Jallrbuch fiir ,\I ilteralogie" Shltgart). 

FBllK,\]([ S O. e F'HANCIIll\[·Al\OI!:LA M.' Str'lttt/tra cn"staUil1G e gemina­

zione di N8N H ~ H PO~. 4 1:1 ~.o (sle rcori/ e) Il elel cormp<mdente 
Gl'senia/o. 

Cotile riporta to dagli autori in un lavoro pubblicato su questo stesso 
volume, una l'evisionc dci dati bibliogl'!l.fiei ed uno spetll'o di poi vero eseguito 
su stereOl'itt! delle isole Chineha (Peni) provano elte tale minerale corrisponde 
effettlvameute al eomposto NaNH~HPO ... 4H 20 e che è isostrutturale con 
Ne.N~H.AliO~ .4J:1 ~O. f~ntrambi i com!>osti sono trid illi (PI) con una ac­
centuata J)seudosimmetria C'2/ 11I che Ile spiega l'Clltcsa geminazione {OlO). 
l pal'ametri della cella clclllcnta.re (l': = 2) per il fosfato e per l'arsenico 
sono rispettivamente; 

a = 10,630 (2) 

1'.1 = 90,40(3) 

/I = 10,700(6) 

l'.l = 90,]0(10) 

b = 6,9187(14) 

P = 97,87(3) 

b = 7,03 1(4) 

fJ = 98.25(10) 

c = 6,4359(13)'\ 

Y = 109,20(3)0 

c = 6,592 (4) 

i' = 109,15(10)0, 

Tutti i criatalli el!81l1inati sono risultati geminati; al Cine di determinare 
le earatteristiehe strutturali e di comprendere la b'1!miuuiolle dci due eOEli­
posti è stato eseguito UIlO studio cristallografico-strutturale del fosfato, che è 
il più stabile dei dIII:. La struttura cristallina della slel'corite è stata risolta 
(metodi diretti ) ed affinata allisotropicamente (H = 0.(87) sulla base di 1582 

riClessi raccolti su un geminato mediante diffrattollletro automatico (radia­
zione CuK1'.1). Per circa il 60% dei riflessi non Cu possibile separare speri­
mentalmcnte i cOntributi delle due part i del geminato. A cause. dell'esigua dii­
ferenl'.tI. tra i volumi delle due parti (0,55/0,45) e della marcata pseudosim­
metria degli individui i suddetti contributi risultarono inseparabili anche a 
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posteriori tramite il ca lcolo. tAl pseudosimmctria ha comunquc J>cnnesso di 
ut ilizzare i ri flessi irrisolti del gcminsto <:ome spprOSllimaziollc di quell i di un 
individuo. Sono state eseguitc le eOlTcziOlli per l'as.~orhirncnto Il pcr la dif­
fusiolle allomala. La pseudo~irnrneLria (,~2/111 è r ispetts{Jl con buona IIpprossi­
lllllzionc dall' intcra str'uttura con l'eccezione delle due pO!:Iir.iorri occupate da 

una molecola di H~O e dII N H .. + ; tllii b'1'U ppi hanno però lo stcsso intorno 
tetraedrico di Icgami idrogeno e lo scambio di posir.ione tra una parte di 
essi I)UÒ facilmente creare una s irmnctria • monoclilla . sulle supcrf.ici di ge­
mi nazioue. Catclle [010) di otlaedri di eoordinar.ione del sodio si dispongollo 
in strati paralleli a (100) ; sulle due superfici di tali s tral i trovano pos t~ i 

letraedri dci fosforo. Il gruppo OU è coor'dinato dal sodio; gli altri tre os­
s igeni anioniei formano solo legami idrogeno. Le molecole di H~O e di NH~ + 

hanno intorni tClraedri ci; K H j + e la molccola di atoflUIl che gli è pseudo­
equivalente sono i n tc r~ !l lati agli ,Mal i suddetti e li collegano trllillite legami 
idrogeno. Veng"ono diseus~e eOl"l"clar.ioni tra forr.e e Jungher.r.t:' di legame c tra 
Jungher.:r.c cd angoli di legalllC nei tetraedri anionici. 

( II /a~oro ~'errd pllbb/icMo "lilla pllrte Il di c A ctll C"JJ6tallogr(lphioo .). 

CORTECC I G., F ERRARA Ù. C. (' P ANICHI C.: Stl/dio 'isotopico e chimico 
dclle mQ1~ifestazioni termali dci Campi Plegn::i. 

L'uso delle tecniche isotopiehe, IIssoeiate a ll' indllgine gooehimica, ha per'· 

rllesso di chiarire l'OI'igin(> e il rueeca nismo di ali nrenta:r.iorre dell e man ifesta­

~.iol1 i termali della r.ona in esame. l\ qUellto scopo sono stllti determinati i 
rapport i isotopici UlO/ 160 e D/ H dell'acqua di n1lluerose sorgenti f redde, 

te rmali e di alcuni campioni di vapore. Si è cercato i'lO!tre di utili7..7.a re le 

indicazioni che potevano essere fornite dalla mis.lIra del eontcnuto in 180 del 

solfato dis<:Ìolto nelle aeellle di sorgen ti termali. 

~'~;RRARA G.: Dali radiot/w/rici p,·elimino.l'i Sit a.lcIt1! c pegmatili delle 
ALpi. 

Aleulle pegmatiti ddle AII)i , provellicnti da 1.Onc a Sud ed a Nord della 

linea ill8ubrica SOIlO statc s tudia te con i metodi cdi nb/ S r e del K/ Ar. Le età 

ottenute nella maggior parte dei casi sono da considerarsi, piìr ehe (Iuelle 

della IllCiSSa in posto, eli\. apparenti COllnesse con un cvento termico che ha 

interessato "asle ZOlle delle Alpi IIcl TriiUl medio-su~riort:'. 




